Indirizzi applicativi relativi all’attuazione del D.Lgs. 345/99 “Attuazione della direttiva 94/33/CE relativa alla protezione dei giovani sul lavoro”, come integrato e modificato dal D.Lgs. 262/00.

I REQUISITI PER L’AMMISSIONE AL LAVORO

I minori che intendono svolgere un lavoro devono avere raggiunto un’età minima e devono avere già concluso il periodo di istruzione obbligatoria (art. 3 L.977/67 come sostituito dall’art. 5 del D.Lgs. 345/99). In particolare:

· l’età minima per l’ammissione al lavoro (mediante qualsiasi contratto o rapporto di lavoro, anche speciale) è fissata al compimento dei 15 anni.

I bambini, cioè i minori che non hanno ancora compiuto 15 anni, possono essere impiegati in attività di carattere culturale, artistico, sportivo, pubblicitario e nel settore dello spettacolo, purchè si tratti di attività che non pregiudichino la sicurezza, l’integrità psicofisica e la frequenza scolastica. In tali casi l’attività deve essere autorizzata dalla Direzione Provinciale del Lavoro, previo consenso scritto dei genitori, e il bambino deve essere sottoposto a visita medica per l’accertamento dell’idoneità da parte di un medico del Servizio Sanitario Nazionale.

· per l’anno scolastico 2000-2001 si ritiene ottemperato l’obbligo scolastico da parte dei ragazzi che hanno frequentato 9 anni di scuola (elementari, medie inferiori e 1° anno di superiore), comprendendo in tale computo l’anno scolastico appena concluso.

A decorrere dall’anno 1999-2000, l’art. 68 della L. 144/99, ferme restando le disposizioni vigenti per l’adempimento dell’obbligo di istruzione, prevede la progressiva istituzione dell’obbligo di frequenza di attività formative fino al compimento del 18° anno di età. Tale obbligo, come previsto dall’art. 1 del DPR 257/00 di attuazione del precedente, può essere assolto in percorsi anche integrati di istruzione e formazione:

a) nel sistema di istruzione scolastica;

b) nel sistema della formazione professionale di competenza regionale;

c) nell’esercizio dell’apprendistato.

In sintesi, un ragazzo può iniziare a lavorare solo se:

· ha compiuto 15 anni (verificabile dal documento di identità) e  ha assolto l’obbligo scolastico (9 anni di scuola) (verificabile attraverso la certificazione di assolvimento dell’obbligo scolastico o di proscioglimento rilasciata dalla scuola);

· viene assunto come apprendista (perché è uno dei percorsi previsti per l’assolvimento dell’obbligo formativo); oppure  viene assunto con contratti a termine che si esauriscono nel periodo di chiusura delle scuole, purchè dimostrino di essersi iscritti per l’anno scolastico successivo presso una scuola statale o paritaria o un centro di formazione professionale di competenza regionale.

IDONEITA’ DEL MINORE AL LAVORO. COMPETENZE

L’art. 8 della L. 977/67 come sostituito dall’art. 9 del D.Lgs. 345/99 e successivamente modificato dal D.Lgs. 262/00 subordina l’ammissione al lavoro dei minori al riconoscimento di idoneità alla specifica attività lavorativa a seguito di visita medica. Inoltre l’idoneità deve essere accertata periodicamente mediante apposite visite da effettuarsi ad intervalli non superiori ad 1 anno.

Per qualsiasi rapporto di lavoro, le suddette visite devono essere effettuate a cura e a spese del datore di lavoro il quale dovrà rivolgersi:

· al medico competente della propria azienda, definito ai sensi dell’art. 2 del D.Lgs. 626/94, se il minore viene occupato in attività per le quali esiste l’obbligo della sorveglianza sanitaria, comprendendo in tale ambito anche le mansioni con livello di esposizione personale a rumore tra 80 e 85 dBA (situazione che non prevede la sorveglianza sanitaria per gli adulti). 

· al medico del Servizio Sanitario Nazionale se il minore viene occupato in attività per le quali non esiste l’obbligo della sorveglianza sanitaria (lavorazioni non a rischio).

Per questi ultimi accertamenti, trattandosi di giudizi di idoneità alla specifica mansione, è preferibile che le visite mediche siano effettuate nelle strutture delle ULSS già da tempo individuate allo scopo (Servizi SPISAL o SISP dei Dipartimenti di Prevenzione).

La norma, tuttavia, prevede che anche altri medici del SSN possano eseguire dette visite:  

· un medico del Distretto Sanitario di Base (sarà compito della ULSS definire la competenza);

· un medico del Dipartimento di Prevenzione (sarà compito della ULSS definire la competenza);

· un medico Ospedaliero (sarà compito della ULSS definire la competenza);

· un medico di medicina generale convenzionato. 

Per i medici che in base alla legge possono essere chiamati a certificare l’idoneità al lavoro dei minori sarà necessario prevedere una particolare formazione sugli aspetti normativi e tecnici inerenti le attività lavorative presenti nel territorio, per la quale potrà essere sfruttata l’esperienza già maturata nel settore dai Servizi dei Dipartimenti di Prevenzione delle ULSS.

Il costo della visita medica è ai sensi del punto 15.1.1 del Tariffario Unico Regionale approvato con DGR 2144 del 19.04.95 di lire 20.000.

IL CERTIFICATO DI IDONEITA’. INFORMAZIONI NECESSARIE E MODALITA’ DI REDAZIONE 

Per la compilazione del certificato di idoneità, da redigere secondo il fac-simile allegato (mod. 1) e conforme a quello già fornito con nota della Direzione per la Prevenzione 6.06.00 prot. n. 009195/20331, il medico deve disporre di informazioni affidabili e dettagliate in merito ai compiti lavorativi affidati al minore. 

A tal fine il datore di lavoro dovrà fornire tutte le notizie necessarie alla ricostruzione delle mansioni svolte dal minore. 

Si fornisce in allegato (mod. 2) un modello utilizzabile dal datore di lavoro per richiedere la visita e fornire le informazioni utili al medico certificatore. 

I LAVORI VIETATI AI MINORI. CONDIZIONI PER LA DEROGA.

L’art. 6 della L. 977/67, sostituito dall’art. 7 del D.Lgs. 345/99, successivamente modificato dal D.Lgs. 262/00, stabilisce che è vietato adibire i minori alle lavorazioni, ai processi e ai lavori indicati nell’allegato I della stessa legge aggiunto dal D.Lgs. 345/99 e modificato dal D.Lgs. 262/00.

In deroga al divieto, il datore di lavoro può adibire lavoratori minorenni alle lavorazioni vietate su autorizzazione della Direzione provinciale del lavoro che la concede alle seguenti condizioni:

· i lavori vietati sono svolti dall’adolescente per indispensabili motivi di formazione professionale (es. apprendistato) e soltanto per il tempo strettamente necessario alla formazione stessa;

· l’attività viene svolta in ambienti di lavoro di diretta pertinenza del datore sotto la sorveglianza di formatori competenti anche in materia di prevenzione e di protezione; 

· l’attività viene svolta nel rispetto di tutte le condizioni di sicurezza e di salute previste dalla normativa vigente in ordine al quale sarà richiesto parere all’ULSS competente per territorio.

L’autorizzazione della Direzione Provinciale del Lavoro viene rilasciata su richiesta del datore di lavoro (il modello di richiesta di autorizzazione dovrà essere fornito dalla Direzione Provinciale del Lavoro competente per territorio) che dovrà contemporaneamente attestare il rispetto delle condizioni di sicurezza e salute sul lavoro e la competenza dei formatori in materia di prevenzione e protezione del lavoro. 

Con il modello allegato (mod. 3) si fornisce un fac-simile utile al datore di lavoro come check-list per l’autoesame preventivo della propria azienda e all’ente autorizzatore come autocertificazione dell'impresa sul rispetto dei principali obblighi in materia di sicurezza e salute sul lavoro.

Ricevuta la documentazione, la Direzione Provinciale del Lavoro, esaminerà la pratica e, se completa, chiederà il parere alla ULSS in ordine al rispetto da parte del datore di lavoro di tutte le condizioni di sicurezza e di salute previste dalla normativa vigente. Poiché per formulare tale giudizio è necessaria una specifica conoscenza e una verifica dell’ambiente di lavoro, si ritiene che l’ufficio competente ad esprimere tale parere sia il Sevizio SPISAL della ULSS del territorio ove ha sede lo stabilimento presso cui andrà a lavorare l’adolescente.

IL PARERE DELLO SPISAL  

Il parere, redatto dallo SPISAL in conformità al modello allegato (mod. 4), verrà espresso dopo aver acquisito tutti gli elementi necessari e dopo aver effettuato anche il sopralluogo in azienda, elemento indispensabile per poter affermare il rispetto della normativa.

Nelle attività di vigilanza compiuta dallo SPISAL particolare attenzione dovrà essere rivolta non solo alla postazione di lavoro affidata al minore, oggetto del parere, ma anche agli aspetti generali dello stabilimento come ad esempio locali accessori, impiantistica, luoghi di transito, accessi, che possono essere correlati alla sicurezza del lavoratore. 

Il controllo effettuato dallo SPISAL dovrà avere ad oggetto anche gli altri aspetti riguardanti la sicurezza del minore in particolare gli obblighi informativi e formativi generali previsti dal D.Lgs. 626/94 e quelli speciali stabiliti per gli apprendisti dalla L. 196/97 (iscrizione ed invio ai corsi di formazione obbligatori) e la presenza del tutore aziendale indicato dalla norma in esame. Ogni eventuale inadempienza sarà comunicata alla Direzione Provinciale del Lavoro.

Trattandosi di un’attività obbligatoria ed effettuata su richiesta della Direzione Provinciale del Lavoro non è previsto alcun onere per l’azienda. Del pari in quanto atto scambiato tra P.A. non si ritiene necessario che il parere venga rilasciato su carta legale.

Se nel corso del sopralluogo sono rilevate situazioni non rispondenti alla normativa di sicurezza, si procederà a redigere il verbale di ispezione con le eventuali prescrizioni o disposizioni, oltre ad esprimere parere negativo alla Direzione Provinciale del Lavoro. Si allega fac-simile di risposta (mod 4 bis). 

La legge richiede all’ULSS di pronunciarsi in ordine al rispetto della normativa in materia di igiene sicurezza sul lavoro senza prevedere la possibilità che l’ULSS-SPISAL esprima un parere igienico-sanitario sulle condizioni ambientali di lavoro. 

E’ possibile però che situazioni rispettose delle norme di legge siano comunque di pregiudizio per la salute di un organismo come quello dell’adolescente, che per le sue caratteristiche fisiologiche e biologiche, è più debole rispetto a quello di un adulto. Si ritiene quindi opportuno che il Servizio SPISAL esprima, nell’ambito del parere, le proprie osservazioni riguardanti il rischio presente nello svolgimento di alcune mansioni che, anche se eseguite nel rispetto delle leggi vigenti, possono rischiare di compromettere la salute del minore (es. lavori che espongono a sostanze allergizzanti, a sostanze cangerogene, ad amianto, lavori a cottimo).

INFORMAZIONI UTILI PER IL DATORE DI LAVORO.

Per poter applicare correttamente le nuove disposizioni in materia di protezione dei giovani sul lavoro il datore di lavoro deve conoscere le nuove regole legislative, procedure operative, indicazioni tecniche e scientifiche dettate dai Servizi di controllo. 

A tale scopo si forniscono in allegato (doc. 1) alcune note informative contenenti le principali indicazioni in materia.

Inoltre, ogni datore di lavoro deve effettuare la valutazione dei rischi nella propria azienda e conseguentemente individuare le mansioni a rischio per la salute degli addetti per le quali è obbligatorio attivare la sorveglianza sanitaria e le mansioni cui non possono essere adibiti lavoratori minorenni. Per facilitare questa ricognizione e fornire specifiche informazioni anche ai medici non competenti in medicina del lavoro che però risultano coinvolti nelle attività certificatorie, si è elaborato un elenco con le più frequenti mansioni dei principali comparti produttivi e le relative indicazioni sulla sorveglianza sanitaria obbligatoria e la compatibilità con il lavoro minorile  (doc. 2).

Mod. 1

REGIONE VENETO

U.L.S.S. N. …..

DIPARTIMENTO DI PREVENZIONE

SERVIZIO ………………

CERTIFICATO DI VISITA MEDICA PER L'IDONEITA’ AL LAVORO DI UN MINORE

(Legge n. 977/67 - D. Lgs. 345/99, D. Lgs. 262/00)
Il minore:


Nato a:_____________________________________________________________il:


Residente:


vista la dichiarazione del datore di lavoro,

a seguito degli accertamenti sanitari eseguiti : 

E’ GIUDICATO

( IDONEO

( NON IDONEO

( TEMPORANEAMENTE NON IDONEO

A SVOLGERE IL LAVORO DI


PRESSO LA DITTA:


CON LE SEGUENTI OSSERVAZIONI: 



( Da sottoporre a visita periodica presso questo Servizio fino al compimento del 18° anno di età  con 

periodicità               ( annuale           ( altra
        

Si rilascia copia a:

( Lavoratore interessato

( Genitori (titolari della potestà genitoriale)

( Datore di lavoro 

                  Il Medico

Mod. 2

DICHIARAZIONE DEL DATORE DI LAVORO PER LA VISITA MEDICA AI MINORI

Il sottoscritto



Legale rappresentante della ditta__________________________________C.F o P.IVA__________________________

Esercente l’attività di







Con sede a 







Richiede la visita medica per il rilascio del certificato di idoneità alla mansione specifica
Per  il  minore


Nato a____________________________________________________________ il


Residente


che non è più soggetto all'obbligo scolastico.

A TAL FINE SI DICHIARA:

1) l’orario di lavoro giornaliero e i giorni lavorativi settimanali sono


2) Si tratta di visita        ( prima dell’assunzione       ( periodica

3) la  mansione per cui  si chiede l’idoneità è


4) i compiti svolti dal lavoratore sono
 

5) le attrezzature e gli utensili  utilizzati dal minore e le eventuali esposizioni ad agenti fisici, chimici o biologici sono___________ 

       ________________________________________________________________________________________________________

6) di aver effettuato la valutazione dei rischi ai sensi dell’art. 7 della L. 977 come modificato dal D.Lgs. 345/99;

7) che durante il lavoro svolto dal minore non vi è esposizione a prodotti o sostanze chimiche etichettate con C (corrosivi), E (esplosivi) F (infiammabili), Xn (nocivo con le frasi di rischio R 39, 40, 42, 43, 46, 48, 60, 61), Xi (irritanti con le frasi di rischio R 43, rischio  non evitabile con DPI) T o T+ (tossici o molto tossici);

8) che la mansione svolta dal minore non espone a sostanze pericolose quali polveri di legno duro (faggio, noce, ecc), piombo e composti, amianto, cancerogeni  con frasi di rischio R 49, o 45;

9) che la mansione svolta dal minore non  prevede il trasporto di  pesi  per più di 4 ore al  giorno compresi i ritorni a vuoto; 

10) che la   mansione del minore non è svolta in orario notturno;

11) che tale attività lavorativa non è soggetta all’obbligo di sorveglianza sanitaria di cui al titoli I capo IV del D.Lgs. 626/94, da parte del medico competente; 

12) che eseguita la valutazione dei rischi ai sensi dell'art. 8 del D.Lgs 345/99, il lavoro a cui sarà adibito il minore risulta:

· non compreso tra le lavorazioni vietate di cui all'allegato I del D.Lgs. 345/99 come modificato dal D.Lgs 262/00

· si tratta di lavorazione vietata che verrà svolta per motivi di formazione professionale sotto la sorveglianza di formatori  competenti anche in materia prevenzione e nel rispetto delle condizioni  di sicurezza e salute previste dalla normativa vigente di cui alla autorizzazione della Direzione Provinciale del lavoro n°……. del ……….

13) che il minore riceverà un'adeguata informazione e formazione come previsto dagli artt. 21 e 22 del D.Lgs 626/94; ai sensi dell'art. 8 del D.L.gs 345/99 come modificato dal D.Lgs 262/2000 le informazioni sui fattori di rischio e le misure di prevenzione e protezione saranno fornite anche ai titolari della potestà genitoriale, i quali prenderanno visione anche della presente dichiarazione.

14) che il lavoro verrà svolto nel rispetto di tutte le condizioni  di sicurezza  e salute  previste  dalle vigenti disposizioni e, per le attività rientranti nel nell’allegato I, il lavoro verrà svolto solo per motivi di formazione professionale sotto la sorveglianza  di formatori competenti anche in materia di prevenzione e protezione;  

15) di essere a conoscenza che le spese relative alla visita e agli accertamenti sono a totale carico del datore di lavoro. 

Data ____________________

TIMBRO DELLA DITTA E FIRMA

DEL LEGALE RAPPRESENTANTE

 Mod. 3

DICHIARAZIONE DEL DATORE DI LAVORO SUL RISPETTO DELLE CONDIZIONI DI SICUREZZA E DI SALUTE  DEL LAVORO E SUI FORMATORI COMPETENTI ANCHE IN MATERIA  DI PREVENZIONE  E PROTEZIONE DEL LAVORO

(da allegare alla richiesta di autorizzazione alla Direzione Provinciale del Lavoro ex art 6 della L. 977/67 come modificato dal D.Lgs. 345/99 e D.Lgs. 262/00) 

Il sottoscritto____________________________________________________________Rappresentante Legale

della Ditta_________________________________________________________________________________

con sede  in _________________________________________________via____________________________

esercente l’attività di________________________________________________________________________

intendendo occupare apprendisti minori nelle seguenti lavorazioni comprese nell’ALLEGATO I  della L. 977/67, aggiunto dal D.Lgs. 345/99 e modificato dal D.Lgs. 262/00 (indicare la mansione precisa per la quale si intende chiedere l a deroga):

___________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

· ASSICURANDO IL RISPETTO DI TUTTE LE CONDIZIONI DI SICUREZZA E  SALUTE PREVISTE DALLA VIGENTE NORMATIVA, 

· AFFIDANDO LA SORVEGLIANZA SULL’ATTIVITA’ DEI MINORI A FORMATORI COMPETENTI  ANCHE IN MATERIA DI PREVENZIONE E PROTEZIONE DEL LAVORO, 

DICHIARA

1. Con riferimento ai principali obblighi per l’azienda in materia di prevenzione, infortuni e igiene sul lavoro relativamente alle nomine previste dal D.Lgs. 626/94:

· Il Responsabile del Servizio di prevenzione e protezione aziendale è il Sig._______________________________________________________________________

· Gli addetti al servizio di pronto soccorso aziendale sono i    sigg.______________________________________________________________________


sigg.______________________________________________________________________

· Gli addetti al servizio antincendio, evacuazione, emergenza sono i sigg.______________________________________________________________________


sigg.______________________________________________________________________

· Il medico competente è il Dott.______________________________________________________________________

· Il Rappresentate dei lavoratori è il Sig._______________________________________________________________________

2. Con riferimento alle principali norme riguardanti la sicurezza degli impianti:

· esiste la dichiarazione di conformità ex L.46/90 per gli impianti elettrici installati o modificati dopo il 1991, datata……

· esiste la denuncia degli impianti di terra (mod. B), datata……… 

· esiste il certifica di prevenzione incendi, oppure il nulla osta provvisorio, oppure la dichiarazione di cui all’art. 3 comma 5 del DPR 37/98, datato……    

3. Con riferimento alle disposizioni per la protezione dei giovani sul lavoro:

· sono stati individuati i formatori competenti anche in materia di prevenzione e protezione ai sensi dell’art. 6 L.977/67 (indicare di seguito eventuali altri nominativi dei tutor per ognuna delle mansioni cui sono addetti apprendisti minorenni):

· il tutore incaricato della sorveglianza sugli apprendisti minorenni assunti con la mansione di…………………………………………………………………………..

è il Sig._____________________________________________________________

· il tutore incaricato della sorveglianza sugli apprendisti minorenni assunti con la mansione di…………………………………………………………………………..

è il Sig._____________________________________________________________

· il tutore incaricato della sorveglianza sugli apprendisti minorenni assunti con la mansione di…………………………………………………………………………..

è il Sig._____________________________________________________________

· il tutore incaricato della sorveglianza sugli apprendisti minorenni assunti con la mansione di…………………………………………………………………………..

è il Sig._____________________________________________________________

· il tutore incaricato della sorveglianza sugli apprendisti minorenni assunti con la mansione di…………………………………………………………………………..

è il Sig._____________________________________________________________

· gli apprendisti minorenni sono stati iscritti ai corsi di formazione di cui all’art. 16 della L. 24.06.97 n. 196, ai decreti del Ministero del Lavoro 08.04.89 e 20.05.99 e al DPR 12.07.00 n. 257 (allegare documentazione attestante l’iscrizione) 

4. Con riferimento ai principali obblighi per l’azienda in materia di prevenzione infortuni e igiene sul lavoro relativamente agli aspetti documentali:

· È’ stata fatta la valutazione dei rischi per la salute e sicurezza durante il lavoro

· È’ stata fatta la valutazione dei rischi con particolare riguardo alle operazioni svolte dai minori come indicato dall’art. 7 della 977/67, modificato dal D.Lgs. 345/99 e dal D.Lgs. 262/00

· E’ stata fatta la valutazione del rischio rumore con misurazione fonometrica e indicazione della esposizione personale del rumore

· I compiti lavorativi, per ciascuna qualifica e mansione, espongono a fattori di rischio per la  salute e la sicurezza e sono previste misure di prevenzione come di seguito elencate:  

QUALIFICA E MANSIONE

a) Compiti lavorativi e attrezzature

b) Livelli di esposizione a rumore 
FATTORI DI RISCHIO


MISURE DI PREVENZIONE

a) Collettive ed individuali

b) Formazione ex art. 22 D.Lgs. 626/94





QUALIFICA e MANSIONE: per ciascuna qualifica e mansione affidata a minori: a) descrivere sinteticamente i compiti lavorativi, le attrezzature  e gli utensili  utilizzati;  b) indicare il livello di esposizione personale a rumore.

FATTORI DI RISCHIO: per ciascuna qualifica e mansione affidata a minori: indicare schematicamente, sulla base  della valutazione  dei rischi, l’eventuale  esposizione  a rischi per la salute (fisici, chimici, biologici, da fattori organizzativi…) e a rischi  per la sicurezza (schiacciamento, taglio, caduta dall’alto….).

MISURE DI PREVENZIONE: per ciascuna qualifica e mansione affidata a minori: a) descrivere sinteticamente le misure principali di prevenzione collettiva (es. sistemi di aspirazione localizzata…, uso di attrezzature con marcatura CE descrizione dei dispositivi di sicurezza per la macchine prive di tale marchio…) e gli eventuali dispositivi di protezione personali (guanti, occhiali…);  b) indicare sinteticamente le modalità di formazione previste  in materia  di salute  e di sicurezza  del lavoro.    

Data 



















TIMBRO DELLA DITTA E FIRMA

DEL LEGALE RAPPRESENTANTE

Mod. 4

REGIONE VENETO

U.L.S.S. N. …..

DIPARTIMENTO DI PREVENZIONE

SERVIZIO di PREVENZIONE IGENE SICUREZZA nei LUOGHI di LAVORO
ALLA DIREZIONE PROVINCIALE

DEL LAVORO

Oggetto: Parere ULSS-SPISAL ex art. 6, comma 3, L. 977/67, modificato dai D.Lgs. 345/99 e 262/00

Con riferimento alla Vs. richiesta pervenuta in data……………., tesa ad ottenere il parere per la ditta…………………………………………………………………………………………………………………

in ordine al rispetto della normativa di igiene e sicurezza per le seguenti lavorazioni comprese nell’allegato I della L. 977/67, aggiunto dal D.Lgs. 345/99 e modificato dal D.Lgs. 262/00, a cui saranno adibiti apprendisti minorenni (indicare le mansioni precise)

……………………………..…………………………………………….……….……………………………….., 

…………………………..……………………………………………….……….……………………………….., 

……………………………………………..…………………………….……….……………………………….., 

· VISTA la dichiarazione della ditta  in merito al rispetto di tutte le condizioni di sicurezza e di salute della vigente normativa,

· VISTO l’esito del sopralluogo eseguito in data……………………..,

· VISTE le misure di prevenzione, tecniche organizzative, e procedurali adottate,

· VISTO l’art. 6 della L.977/67 come modificato dal D.Lgs 345/99 e dal D.Lgs. 262/00,

SI ESPRIME PARERE POSITIVO

sul rispetto delle normative in materia di igiene e sicurezza sul lavoro per le seguenti lavorazioni:

Mansione di______________________________________________________________________

Mansione di______________________________________________________________________

Mansione di______________________________________________________________________

Il presente parere è da intendersi revocato qualora :

· Vengano a mancare i requisiti di igiene e di sicurezza che ne hanno consentito il rilascio;

· Gli apprendisti minori vengano adibiti a mansioni diverse da quelle sopraindicate.

IL RESPONSABILE DELLO SPISAL 

Mod. 4 bis 

REGIONE VENETO

U.L.S.S. N. …..

DIPARTIMENTO DI PREVENZIONE

SERVIZIO di PREVENZIONE IGENE SICUREZZA nei LUOGHI di LAVORO
ALLA DIREZIONE PROVINCIALE

DEL LAVORO

Oggetto: Parere ULSS-SPISAL ex art. 6, comma 3, L. 977/67, modificato dai D.Lgs. 345/99 e 262/00

Con riferimento alla Vs. richiesta pervenuta in data……………., tesa ad ottenere il parere per la ditta…………………………………………………………………………………………………………………

in ordine al rispetto della normativa di igiene e sicurezza per le seguenti lavorazioni comprese nell’allegato I della L. 977/67, aggiunto dal D.Lgs. 345/99 e modificato dal D.Lgs. 262/00, a cui saranno adibiti apprendisti minorenni (indicare le mansioni precise)

……………………………..…………………………………………….……….……………………………….., 

…………………………..……………………………………………….……….……………………………….., 

……………………………………………..…………………………….……….……………………………….., 

· VISTA la dichiarazione della ditta  in merito al rispetto di tutte le condizioni di sicurezza e di salute della vigente normativa,

· VISTO l’esito del sopralluogo eseguito in data……………………..,

· VISTE le misure di prevenzione,  tecniche organizzative, e procedurali adottate,

· VISTO l’art. 6 della L.977/67 come modificato dal D.Lgs 345/99 e dal D.Lgs. 262/00,

SI ESPRIME PARERE NEGATIVO 

 sul rispetto delle normative in materia di igiene e sicurezza sul lavoro per le lavorazioni richieste per i seguenti motivi:

(indicare le carenze di igiene o di sicurezza riscontrate)

IL RESPONSABILE DELLO SPISAL
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NOTE INFORMATIVE PER L'AZIENDA

La legge n. 977/67 sulla tutela del lavoro minorili è stata modificata dai Decreti Legislativi n. 345/99 e n. 262/00.

Numerose attività sono vietate agli adolescenti (minori, di età compresa tra i 15 e i 18 anni, che non sono più soggetti all'obbligo scolastico):

· lavori indicati nell'Allegato I della L. 977/67, aggiunto dal D.Lgs. 345/99 e modificato dal D.Lgs. 262/00;

· trasporto di pesi per più di 4 ore compresi i ritorni a vuoto (art. 19 L. 977/67 come modificato dall’art. 12 del D.Lgs. 345/99);

· lavoro notturno (artt. 15 e 17 della L. 977/67 come modificati dagli artt. 10 e 11 del D.Lgs. 345/99)

Il datore di lavoro, prima di adibire al lavoro i minori, deve rivalutare i rischi aziendali, già individuati secondo le procedure del D.Lgs. 626/94, tenendo conto della presenza delle particolari condizioni psicofisiche dei giovani (art. 7 L.977/67 come modificato dall’art. 8 del D.Lgs. 345/99).

Le informazioni sui fattori di rischio e le misure di prevenzione devono essere  fornite anche ai titolari della patria potestà genitoriale (art. 7 L.977/67 come modificato dall’art. 8 del D.Lgs. 345/99)

Art. 6 L. 977/67 Lavorazioni vietate

1. E' vietato adibire gli adolescenti alle lavorazioni, ai processi e ai lavori indicati nell’allegato I

2. In deroga al divieto di cui al comma 1, le lavorazioni, i processi  e i lavori indicati nell’allegato I  possono essere svolti dagli adolescenti per motivi didattici o di formazione professionale e per il tempo necessario alla formazione stessa, purché  siano svolti sotto la sorveglianza di formatori competenti anche in materia di prevenzione e protezione e nel rispetto di tutte le condizioni di sicurezza e di salute previste dalla vigente legislazione

3. Fatta eccezione per gli istituti di istruzione o di formazione professionale, l’attività di formazione di cui comma 2 deve essere preventivamente autorizzata dalla direzione provinciale del lavoro, previo parere della ULSS competente per territorio, in ordine al rispetto di tutte le condizioni di sicurezza e di salute previste dalla vigente legislazione.

4. Per i  lavori comportanti esposizione a radiazioni ionizzanti  si applicano le disposizioni di cui al Decreto Legislativo 17 marzo 1995, n. 230.

5. In caso di esposizione media giornaliera degli adolescenti al rumore superiore a 80 dBA  LEP-d il datore di lavoro, fermo restando l’obbligo di ridurre al minimo i rischi derivanti dall’esposizione al rumore mediante misure tecniche, procedurali ed organizzative, concretamente attuabili, privilegiando gli interventi alla fonte, fornisce i mezzi individuali di protezione dell’udito e una adeguata formazione all’uso degli stessi. In tale caso i lavoratori devono utilizzare i mezzi individuali di protezione. 

6. L'allegato I è adeguato al processo tecnico e all'evoluzione della normativa comunitaria con decreto del Ministro del lavoro e della previdenza sociale, di concerto con il Ministro della Sanità. 
Art. 7  L. 977/67 – Valutazione dei rischi

1. Il datore di lavoro, prima di adibire i minori al lavoro e a ogni modifica rilevante delle condizioni di lavoro, effettua la valutazione dei rischi prevista dall’art. 4 del D.Lgs. 626/94, con particolare riguardo a:

a) sviluppo non ancora completo, mancanza di esperienza e di consapevolezza nei riguardi dei rischi lavorativi, esistenti o possibili, in relazione all’età;

b) attrezzature e sistemazione del luogo e del posto di lavoro;

c) natura, grado e durata di esposizione agli agenti chimici, biologici e fisici;

d) movimentazione manuale dei carichi;

e) sistemazione, scelta, utilizzazione e manipolazione delle attrezzature di lavoro, specificatamente di agenti, macchine, apparecchi e strumenti;

f) pianificazione dei processi di lavoro e dello svolgimento del lavoro e della loro interazione sull’organizzazione generale del lavoro;

g) situazione della formazione e dell’informazione dei minori.

2. Nei riguardi dei minori, le informazioni di cui all’art. 21 del  D.Lgs. 626/94 sono fornite  anche ai titolari della potestà genitoriale.

Art.15  L. 977/67 – Lavoro notturno

1. E’ vietato adibire i minori  al lavoro notturno, salvo quanto disposto dall' art. 17.

2. Con il termine "notte" si intende un periodo di almeno 12 ore consecutive comprendente l'intervallo tra le ore 22 e le ore 6, o tra le ore 23 e le ore 7. Tali periodi possono essere interrotti nei casi di attività caratterizzate da periodi di lavoro frazionati o di breve durata nella giornata.


Art. 19 L. 977/67 – Trasporto pesi

Gli adolescenti non possono essere adibiti al trasporto di pesi per più di 4 ore durante la giornata, compresi i ritorni a vuoto.

Gli adolescenti non possono essere adibiti a lavorazioni effettuate con sistema dei turni a scacchi; ove questo sistema di lavorazione sia consentito dai contratti collettivi di lavoro, la partecipazione degli adolescenti può essere autorizzata dalla Direzione Provinciale del Lavoro.

Allegato I alla L. 977/67 aggiunto dal D.Lgs. 345/99 e  modificato dal D.Lgs. 262/00 contenente l’elenco delle mansioni e dei processi vietati (in corsivo sono riportate le modifiche apportate dal D.lgs. 262/00)

I   MANSIONI CHE ESPONGONO AI SEGUENTI AGENTI:

1) AGENTI FISICI:

a) Atmosfera a pressione  superiore a quella naturale, ad esempio in contenitori sotto pressione, immersione sottomarina, fermo restando le disposizioni di cui al decreto del Presidente della Repubblica 20 marzo 1956 n. 321;

b) rumori con esposizione media giornaliera superiore 90 decibel LEP-d.

2) AGENTI BIOLOGICI

a) agenti biologici gruppi 3 e 4, ai sensi del titolo VIII del D.Lgs. 626/94 e di quelli geneticamente modificati del gruppo II di cui ai D.Lgs. 3 marzo 1993  n. 91 e 92.

3) AGENTI CHIMICI

a) Sostanze e preparati classificati tossici (T), molto tossici (T+), corrosivi  (C ), esplosivi ( E) o estremamente infiammabili (F+) ai sensi del D.Lgs. 3 febbraio 1997 n. 52, e successive modificazioni e integrazioni e del D.Lgs. 16 luglio 1998 n. 285;

b) Sostanze e preparati classificati nocivi (Xn) ai sensi dei Decreti Legislativi di cui al punto 3a) e comportanti uno o più rischi descritti dalle seguenti frasi:

1) pericolo di effetti irreversibili molto gravi (R39);

2) possibilità di effetti irreversibili (R40);

3) può provocare sensibilizzazione mediante inalazione (R42);

4) può provocare sensibilizzazione per contatto con la pelle (R43);

5) può provocare alterazioni genetiche ereditarie (R46)

6) pericolo di gravi danni per la salute in caso di esposizione prolungata R(48);

7) può ridurre la fertilità (R60);

8) può danneggiare i bambini non ancora nati (R61);

c) Sostanze e preparati classificati irritanti (Xi) e comportanti il rischio, descritto dalla seguente frase, che non sia evitabile mediante l'uso di dispositivi di protezione individuale: “può provocare sensibilizzazione per contatto con la pelle (R43)”;

d) Sostanze e preparati di cui al titolo VII del D.L.gs. 626/94;

e) piombo e composti;

f) amianto.


II  Processi e lavori:

1) il divieto è riferito solo alle specifiche fasi del processo produttivo e non all'attività nel suo complesso; processi e lavori di cui all’allegato VIII del D.Lgs. 626/94;

2) lavori di fabbricazione e di manipolazione di dispositivi , ordigni ed oggetti diversi contenenti esplosivi, fermo restando le disposizioni di cui al decreto del D.P.R. 19.03.56 n. 302;

3) lavori in serragli contenenti animali feroci o velenosi nonché condotta e governo di tori e stalloni;

4) lavori di mattatoio;

5) lavori comportanti la manipolazione di apparecchiature di produzione, di immagazzinamento o di impiego di gas compressi, liquidi o in soluzione;

6) lavori su tini, bacini, serbatoi, damigiane o bombole contenenti agenti chimici di cui al punto 1.3;

7) lavori comportanti  rischi di crolli e allestimento e smontaggio delle armature esterne alle costruzioni;

8) lavori comportanti rischi elettrici da alta tensione come definita dall’articolo 268 del D.P.R. 27/4/55, n. 547;

9) lavori il cui ritmo è determinato dalla macchina e che sono pagati a cottimo;

10) esercizio dei forni a temperatura superiore a 500 °C come ad esempio quelli per la produzione di ghisa, ferro-leghe, ferro o acciaio; operazioni di demolizione, ricostruzione e riparazione degli stessi; lavoro ai laminatoi;

11) lavorazioni nelle fonderie;

12) processi elettrolitici;

13) (soppresso)

14) produzione dei metalli ferrosi e non ferrosi e loro leghe;

15) produzione e lavorazione dello zolfo;

16) lavorazioni di escavazione, comprese le operazioni di estirpazione del materiale, di collocamento e smontaggio delle armature, di conduzione e manovra dei mezzi meccanici, di taglio dei massi;

17) lavorazioni in gallerie, cave, miniere, torbiere e industria estrattiva in genere;

18) lavorazione meccanica dei minerali e delle rocce, limitatamente alle fasi di taglio, frantumazione, polverizzazione, vagliatura a secco dei prodotti polverulenti;

19) lavorazione dei tabacchi;

20) lavori di costruzione, trasformazione, riparazione, manutenzione e demolizione delle navi, esclusi i lavori di officina eseguiti nei reparti a terra,

21) produzione di calce ventilata;

22) lavorazioni che espongono a rischio silicotigeno;

23) manovra di apparecchi di sollevamento e trazione meccanica, ad eccezione di ascensori e montacarichi,

24) lavori in pozzi, cisterne ed ambienti assimilabili;

25) lavori nei magazzini frigoriferi

26) lavorazione, produzione e manipolazione comportanti esposizione a prodotti farmaceutici; 

27) condotta dei veicoli di trasporto, con esclusione di ciclomotori e motoveicoli   fino a 125 cc, in base a quanto previsto  dall' art 115 del D.Lgs. 30 aprile 1992 , n. 285,  e di macchine operatrici semoventi con propulsione meccanica, nonché lavori di pulizia e di servizio dei motori e degli organi di trasmissione che sono in moto;

28) operazioni di metallizzazione a spruzzo;

29) legaggio ed abbattimento degli alberi;

30) pulizia dei camini e focolai negli impianti di combustione;

31) apertura, battitura, cardatura e pulitura delle fibre tessili, del crine vegetale ed animale, delle piume e dei peli;

32) produzione e lavorazione di fibre minerali e artificiali;

33) cernita e trituramento degli stracci e della carta usata senza l'uso di adeguati dispositivi di protezione individuale;

34) lavori con impieghi di martelli pneumatici, mole ad albero flessibile ed altri strumenti vibranti; uso di pistole fissachiodi di elevata potenza;
35) produzione di polveri metalliche;

36) saldatura e taglio dei metalli con arco elettrico o fiamma ossidrica o ossiacetilenica;

37) lavori nelle macellerie che comportano l’uso di utensili taglienti, seghe e macchine per tritare.



Note relative all'Allegato I

Punto I - 1. Agenti fisici

Per il rumore il divieto si riferisce al limite di 90 decibel A di livello di esposizione personale; è necessario fare riferimento alla specifica valutazione del rischio eseguita ai sensi del D.Lgs. 277/91.

Gli adolescenti la cui esposizione personale  a rumore sia compresa fra 80 e 85 decibel devono essere sottoposti a sorveglianza sanitaria  con periodicità  almeno biennale, quelli la cui esposizione è compresa  fra gli 85 e 90 decibel gli intervalli del controllo sanitario non possono essere superiori all'anno. La sorveglianza sanitaria dei minori deve essere fatta dal medico competente dell’azienda. Il datore di lavoro deve fornire i mezzi di protezione individuale  per l'udito e una adeguata formazione all'uso degli stessi, i lavoratori minorenni devono usare i mezzi di protezione messi loro a disposizione.

Punto I - 2. Agenti biologici
Tra le lavorazioni che "espongono ad agenti biologici dei gruppi 3 e 4" sostanzialmente vanno considerate quelle che comportano rischio di contrarre Epatite ed AIDS (alcune attività sanitarie, raccolta e smaltimento rifiuti, ecc.).

Punto I - 3. Agenti chimici
Per la classificazione e la descrizione degli agenti chimici è necessario prendere visione dell’etichetta dei contenitori e/o delle schede di sicurezza dei prodotti impiegati.

Va esclusa l'esposizione a sostanze chimiche dei seguenti  prodotti etichettati con:

( con il simbolo del teschio
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T+ molto tossici

T tossici

( con  la croce di S. Andrea
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Xn nocivi, che comportano uno o più rischi descritti nelle frasi R 39, R 40,     R 42,  R 46, R 48, R 60, R 61 (cfr. punto 3b)

Xi irritanti, solo se comportano il rischio  descritto nella frase R 43, che non  sia evitabile mediante l'uso di dispositivi di protezione individuale (cfr. punto 3 c) 

( con il simbolo della corrosione
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C corrosivi

( con il simbolo dell'esplosione
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E esplosivi

( con la fiamma
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F+ estremamente infiammabili

 Va inoltre esclusa l’esposizione a:

· piombo e composti

· amianto

· agenti cancerogeni quali :

a) sostanze e preparati con frasi di rischio R 45 “può provocare il cancro” o R 49 “può provocare il cancro per inalazione” 

b) lavori di cui all’allegato VIII del D.Lgs. 626/94 (cfr. Processi e lavori, punto II.1)

· lavori comportanti esposizione a polveri di legno duro (es. acero, betulla, carpino bianco, castagno, ciliegio, faggio, noce, quercia etc) ;

· produzione di auramina col metodo Michler;

· lavori che espongono a idrocarburi policiclici aromatici presenti nella fuliggine, nel catrame, nella pece, nel fumo o nelle polveri di carbone;

· lavori che espongano alle polveri, fumi e nebbie prodotti durante il raffinamento del nichel a temperature elevate;

· processo agli acidi forti nelle fabbricazione  dell’alcool isopropilico.  

Punto II - 8.

Un impianto elettrico è ad alta tensione quando questa è maggiore di 400 Volt per corrente alternata e di 600 Volt per corrente continua.

Punto II. 22

Il divieto si riferisce sia alle lavorazioni per le quali è obbligatorio il pagamento del premio assicurativo per la silicosi sia altre  operazioni, non comprese nell’elenco, che prevedono l’impiego di silice (controllare le schede tecniche dei prodotti utilizzati). 

Si ricorda infine che:

· sono esclusi dal campo di applicazione delle nuove norme gli adolescenti addetti a lavori occasionali o di breve durata concernenti servizi domestici prestati in ambito familiare e prestazioni di lavoro non nocivo, né pregiudizievole, né pericoloso, nelle imprese a conduzione familiare (art. 2 della L. 977/67 come modificato dall’art. 4 D.Lgs. 345/99);

· in deroga ai divieti i minori possono essere occupati in lavori di cui all’allegato I se la ditta è autorizzata dalla Direzione Provinciale del Lavoro (art. 6 L.977/67 come modificato dall’art. 7 del D.Lgs. 345/99 e dal D.Lgs. 262/00); tale provvedimento presuppone che i lavori siano svolti:

1. per motivi formativi (apprendistato)

2. sotto la sorveglianza di formatori (tutori) competenti anche in materia  di prevenzione e protezione 

3. nel rispetto di tutte le condizioni di sicurezza e di salute previste dalla vigente legislazione (verificato con parere SPISAL dell’ULSS ove ha sede l’azienda)

· i MINORI devono essere sottoposti a VISITE MEDICHE per verificare l’idoneità alle specifiche mansioni, a cura e a spese del datore di lavoro (art. 8 L.977/67 come modificato dall’art. 9 del D.Lgs. 345/99 e dal D.Lgs. 262/00):

a) DAL MEDICO COMPETENTE DELL’AZIENDA se occupati in attività 

· SOGGETTE ALL’OBBLIGO DELLA SORVEGLIANZA SANITARIA 

· CHE COMPORTANO LIVELLO DI ESPOSIZIONE PERSONALE A RUMORE UGUALE O SUPERIORE A 80 dBA

(ai sensi dell’art. 8 L.977/67 come modificato i minori devono essere sottoposti a visita medica ed audiometria dal medico competente dell’azienda anche quando l’esposizione  personale a rumore è compresa fra 80 e 85 dBA. 

b) DA  MEDICI DEL SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE se occupati in attività

· NON SOGGETTE A SORVEGLIANZA SANITARIA OBBLIGATORIA 

Per “Medico del SSN” si deve intendere indifferentemente: 

· medico del Dipartimento di Prevenzione (sarà compito della ULSS definire la competenza);

· medico del Distretto Sanitario di Base (sarà compito della ULSS definire la competenza);
· medico Ospedaliero (sarà compito della ULSS definire la competenza);
· medico di medicina generale convenzionato. 

ULTERIORI INFORMAZIONI POSSONO ESSERE RICHIESTE:

ALLA DIREZIONE PROVINCIALE DEL LAVORO –SIL- COMPENTENTE  PER TERRITORIO

AL SERVIZIO DI PREVENZIONE IGIENE E SICUREZZA NEGLI AMBIENTI DI LAVORO (S.P.I.S.A.L) DELLA ULSS OVE HA SEDE L’AZIENDA 
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PROTOCOLLO SANITARIO: ELENCO ESEMPLIFICATIVO E NON ESAUSTIVO DELLE PRINCIPALI MANSIONI E DEI RELATIVI RISCHI PROFESSIONALI

Il presente schema si propone di facilitare il riconoscimento delle mansioni soggette o meno alla sorveglianza sanitaria e la loro compatibilità con la minore età, ai fini di una corretta applicazione delle disposizioni del decreto sulla protezione dei giovani sul lavoro. Per quanto riguarda la possibilità di inserimento lavorativo del lavoratore minorenne si è fatto riferimento alle mansioni espressamente vietate dall’elenco allegato alla L. 977/67 dal D.Lgs 345/99, come modificato dal D.lgs 262/00; per le lavorazioni per le quali è stato individuato il rischio rumore, nell’ultima colonna è stato inserito  un asterisco * per ricordare che l’ultimo decreto vieta l’adibizione dei soggetti minorenni solamente a mansioni con livello di esposizione media giornaliera a rumore superiore a 90dBA, obbligando nel contempo a sottoporre a controllo sanitario il minore (visita medica e audiometria da parte del medico competente ogni due anni per gli esposti a LEP,d tra 80 e 85 dBA e ogni anno  per quelli esposti tra 85 e 90).    

Si precisa che  il presente elenco non è rappresentativo di tutte le situazioni lavorative, né le indicazioni contenute vanno intese come assolute per tutte le situazioni rappresentate: esso va considerato invece come un’utile guida per una preliminare verifica degli obblighi, fermo restando, poi, che  ogni singola impresa deve fare la propria valutazione dei rischi e in base a essa riconoscere se le mansioni svolte sono soggette all’obbligo di sorveglianza sanitaria e/o possono essere svolte da minori. Questo discorso vale in particolare per quei rischi quali la movimentazione dei carichi, il biologico, il rumore per i quali è impossibile dare indicazioni universali, bensì è necessaria la valutazione del rischio in ogni  impresa.     

COMPARTO
MANSIONE
OPERAZIONI SVOLTE
RISCHI
SORVEGL. SANITARIA OBBLIGAT.
COMPATIBILITÀ

MINORE

AGRICOLTURA
Agricoltore
Conduzione mezzi meccanici, utilizzo strumenti vibranti, lavori manuali, impiego di fitofarmaci 
Rumore, vibrazioni total body e mano-braccio, postura, movimentazione carichi, macroclima, polveri, fitofarmaci
In base alla valutazione rischi e  sostanze impiegate e al D.Lgs. 277
* NO se presenti le sostanze indicate in allegato 1 D.Lgs 345/99


Bracciante
Raccolta frutta e/o ortaggi
Postura, movimentazione carichi, macroclima
NO
SI


Allevatore
Allevamento animali vari, lavori in stalla
Rischio biologico, polveri, allergie, 
In base alla valutazione rischio biologico
SI


Giardiniere
Lavori manuali senza impiego di antiparassitari
Micro e macroclima, postura
NO
SI

AGROALIMENTARE
Macellaio
Macellazione, preparazione  carni (disossatura, produzione insaccati) in  macelli 
Microclima, movimentazione carichi, rumore
SI
* NO se uso di utensili taglienti, seghe e tritacarne


Macellaio
Preparazione e vendita carni in macelleria
Microclima, movimentazione carichi
NO
NO se uso di utensili taglienti, seghe e tritacarne


Mugnaio
Lavoro ai mulini
Rumore, polveri 
SI
* SI 


Produzione industriale pasta
Lavorazione in stabilimenti industriali di paste alimentari
Rumore, microclima, polveri, sostanze allergogene
SI
* SI 




Produzione artigianale pasta
Lavoro in laboratori artigiani di pasta 
Rumore, microclima, polveri, sostanze allergogene
NO
* SI


Produzione di acque minerali e bibite
Imbottigliamento
Rumore, movimentazione carichi
SI
* SI


Produzione di aceto, alcool, vino
Lavori in cantine, imbottigliamento, pulizia botti
Rumore, movimentazione carichi, sostanze chimiche
SI
NO


Lavorazione e conservazione di prodotti alimentari
Lavorazione, pulitura confezionamento di ortaggi, pomodori, frutta ecc.e
Rumore, movimentazione carichi
In base alla valutazione dei rischi
* SI

AMMINISTRATIVO
Impiegato con  uso di videoterminale 
Attività d’ufficio
Postura, impiego di VDT
SI se impiego di VDT per  20 ore/settimana
SI


Impiegato
Attività d’ufficio
Postura
NO
SI

AUTORIPARAZIONE
Elettrauto
Riparazione impianto elettronico auto
Nessuno
NO
SI


Meccanico
Riparazione motori auto-moto veicoli
Eventuale contatto con olio esausto motori e benzine 
NO
SI


Gommista
Riparazione gomme, controllo assetto pneumatici
Nessuno
NO
SI


Carrozziere
Battilamiera, stuccatura, saldatura, verniciatura
Rumore, polveri, postura, vibrazioni mano-braccio, movimentazione carichi, fumi di saldatura, raggi UV e IF, solventi,  resine, pigmenti
SI
NO 

AUTOTRASPORTI
Autista
Esercizio automezzi,  trasporti su  strada
Eventuale movimentazione carichi
NO
NO

CALZATURIERO
Taglio pelli con coltello
Taglio di pelli con coltello seguendo profili guida
Postura, movimenti ripetitivi arti superiori
NO
SI


Taglio pelli con trancia
Taglio pelli con trancia con comando a pulsante o a pedale
Postura, rumore, vibrazioni, infortuni
In base alla valutazione dei rischi e al D.Lgs.277
* SI


Scarnitura
Uso di macchina scarnitrice
Postura, movimenti ripetitivi
NO
SI


Orlatura
Cucitura di tomaie con macchina piana o a colonna 
Postura
NO
SI


Produzione suole in pelle
Taglio e rifinitura delle suole, applicazione di guardolo
Rumore, postura, polvere, movimenti ripetitivi, vibrazioni alle mani, solventi
SI
* NO se presenza di collanti


Produzione suole in gomma
Taglio e rifinitura della gomma, incollaggio
Solventi, rumore, polveri di gomma, postura, movimenti ripetitivi, vibrazioni alle mani 
SI 
NO 


Addetto manovia
Carico e scarico manovia, incollaggio, uso di macchine varie
Rumore, vibrazioni, solventi e collanti, movimenti ripetitivi
SI
NO 


Stiratura tomaie e altri lavori di finissaggio senza uso di colla e solventi
Stiratura con ferro della tomaia, applicazione lacci tendiscarpa, etichette, confezionamento 
Postura,  movimenti ripetitivi
NO 
SI




Finissaggio con uso di solventi per la pulizia della scarpa
Pulizia della scarpa con diluenti e solventi 
Solventi e diluenti, postura, movimenti ripetitivi
SI
NO 


Stampaggio tacchi in plastica 
Controllo macchine stampaggio plastica, applicazione di fascette con mastice
Rumore, solventi, posture, movimenti ripetitivi
SI 
NO

SERVIZI ALLA PERSONA
Infermiere, addetti all’assistenza
Assistenza al paziente
Posture, rischio biologico, movimentazione carichi
SI
NO


Estetista
Manicure, pedicure  trattamenti viso-corpo  
Posture, rischio biologico se uso di strumenti taglienti 
In base alla valutazione rischio biologico 
SI  


Parrucchiere, barbiere
Lavaggio capelli, tintura, messa in piega, taglio
Esposizione a sostanze irritanti e sensibilizzanti, postura, rischio biologico se uso di strumenti taglienti
In base alla valutazione del rischio
SI


Assistente dentista
Assistenza al dentista durante gli interventi
Rischio biologico
SI
NO


Odontotecnico
Produzione e riparazione protesi dentarie
Resine, rumore, polveri
In base alla valutazione rischi e al D.Lgs. 277
SI

CERAMICA
Fornaciaio
Preparazione impasto
Rumore, polveri silicotigene
SI
NO


Finitore
Taglio piastrelle, levigatura, sbavatura
Rumore, polveri silicotigene
SI
NO


Preparatore smalti
Preparazione smalti
Polveri, fumi, piombo
SI
NO


Verniciatore, smaltatore
Decorazione ceramiche
Solventi, piombo, postura
SI
NO


 Decoratore
Decorazione ceramiche con smalti senza piombo
Postura
NO
SI

CHIMICA
Produzione materie plastiche, gomma, 
Varie mansioni all’interno di industrie chimiche (vetroresina, vulcanizzanione gomma, poliuretano, biomedicali)
Sostanze chimiche
SI
NO


Produzione materie plastiche
Stampaggio, estrusione 
Rumore, polveri
NO
* SI

COMMERCIO
Commesso
Vendita all’ingrosso o al minuto 
Postura
NO
SI

CONCIA
Conciatore
Prima lavorazione pelli (concia, tintura),
Cromo, collanti, rumore, sostanze chimiche
SI
NO


Produzione articoli in pelle
Taglio,  incollaggio
Rumore, solventi e mastici
SI
NO

DISTRIBUTORI  CARBURANTE
Benzinaio, pompista
Erogazione di carburante
Vapori di idrocarburi alifatici, benzene, piombo, ossidi azoto, CO
SI 
NO 


Benzinaio
Addetto lavaggio vetri, auto, controllo gomme
Nessuno
NO
SI

EDILIZIA
Muratore, carpentiere
Demolizioni, lavori in galleria, lavori stradali, allestimento e smontaggio ponteggi,

impiego di cementi, malte,  disarmanti, bitumi,  strumenti vibranti, carpenteria in legno e in ferro, perforazione pozzi, consolidamento rocce  
Rumore, polveri (anche silicotigene), vibrazioni mano braccio, sostanze chimiche, macroclima, movimentazione carichi, amianto  
SI
NO


Autista 
Conduzione macchine operatrici, carico-scarico
Rumore, vibrazioni total body, postura, movimentazione carichi, polveri
In base alla valutazione rischi e al D.Lgs. 277
NO


Asfaltatore
Lavori di asfaltatura di strade, lavori di impermeabilizzazione
Rumore, vibrazioni total body e mano-braccio, uso di catrami (cancerogeni), macroclima, polveri
SI
NO


Muratore / manovale
Lavori manuali, impiego di malte e cementi, ecc.
Polveri, rumore, macroclima, movimentazione carichi, postura
In base alla valutazione rischi e al D.Lgs. 277
* SI


Imbianchino
Pitture murarie, saltuarie verniciature a pennello, con esclusione di sostanze pericolose
Postura, macroclima, polveri 
In base alla valutazione dei rischi
SI


Restauratore
Restauro di edifici, sabbiatura
Postura, polveri anche silicotigene, rumore, sostanze chimiche, resine
SI
NO


Piastrellista
Posa in opera di pavimenti
Rumore, polveri, postura
In base alla valutazione dei rischi
* SI

GALVANICA
Addetto alle vasche 
Nichelatura, doratura, cromatura, addetto alle vasche di elettrodeposizione
Nebbie acide e alcaline, metalli (nichel, cromo, ecc.) cianuri
SI
NO


Addetto telai 
Carico-scarico talai, confezionamento  (lontano dalle vasche)
Permanenza in ambiente potenzialmente a rischio
In base valutazione dei rischi
SI

GRAFICA
Addetto processi fotografici
Bagni di sviluppo e fissaggio
Sostanze chimiche, polveri, postura, microclima
In base alla valutazione rischi e sostanze impiegate
SI, se impianti automatizzati chiusi


Addetto alla stampa, serigrafo, tipografo
Controllo macchina (macchinista)
Inchiostri e solventi, postura, microclima, rumore
In base alla valutazione rischi e sostanze impiegate e al D.Lgs. 277
NO se presenti le sostanze indicate in allegato 1 D.Lgs. 345/99


Addetto alla grafica
Composizione al computer
Postura, impiego di VDT
SI, se utilizzo di VDT per  20 ore/settimana
SI


Cartotecnico
Addetto alla macchina taglio-piegatura
Rumore
In base alla valutazione dei rischi
* SI

IMPIANTI

IDRAULICI
Idraulico
Taglio, filettatura, assemblaggio (non impiego di saldatura)
Polveri miste, microclima, movimentazione carichi, postura, rumore indiretto
NO 
SI


Idraulico
Idem c.s. più saldatura
Idem c.s. più  saldatura, leghe piombo-stagno 
SI
NO

IMPIANTI ELETTRICI
Elettricista
Lavori in bassa tensione, microsaldatura a stagno
Rumore indiretto, postura, polveri  miste, movimentazione carichi 
NO
SI

IMPRESE DI PULIZIE
Addetto pulizie
Pulizie ambienti e arredi anche industriali
Sostanze chimiche, movimentazione carichi, rischio biologico 
In base alla valutazione dei rischi e sostanze impiegate
SI


Espurgo pozzi
Pulizia fosse biologiche e cisterne varie
Rischio biologico, sostanze chimiche
SI
NO


Disinfestazioni
Operazioni di derattizzazioni, disinfezioni 
Rischio biologico, sostanze chimiche
SI
NO

ELETTRONICA
Operaio elettronico
Saldatura con leghe stagno-piombo, assemblaggio componenti elettronici
Fumi stagno e piombo, sost. allergizzanti
In base valutazione rischio piombo D.lgs 277/91
SI 

LEGNO
Falegname
Lavoro alle macchine, impiallaciatura, carteggiatura
Rumore, polveri di legno, colle viniliche, urea-formaldeiche, mastici, posture, vibrazioni mano-braccio, movimentazione carichi
SI
* NO se uso di mastici, colle formald. ed esposizione a polveri di legno duro 


Pavimentista
Posa in opera, levigatura , verniciatura di pavimenti
Rumore, polveri di legno, vibrazioni mano-braccio, postura, mastici, vernici
SI
* NO se operazioni di levigatura e verrniciatura


Verniciatore
Verniciatura a spruzzo, a velo, ecc
Solventi, resine, pigmenti
SI
NO 


Falegname
Montaggio, assemblaggio
Postura, movimentazione carichi
NO
SI


Lavoro boschivi
Taglio-abbattimento alberi 
Rumore, vibrazioni mano-braccio, macroclima, movimentazione carichi
SI
NO  




Segantino
Prima lavorazione del legno in segheria, conduzione mezzi meccanici 
Rumore, vibrazioni total body e mano-braccio, movimentazione carichi
SI
NO  



LAPIDEI
Segantino (marmista)
Segagione blocchi con telai
Rumore, polveri anche silicotigene, vibrazioni, postura, movimentazione carichi, microclima
SI
NO se esposizione a silice 




Fresatore , scalpellino
Taglio lastre con frese, lavorazione marmi (o altre pietre)
rumore, polveri, movimentazione carichi
SI
* SI


Piazzalista
Uso di gru
Polveri, rumore
SI
NO


Finitore
Bocciandatura, fiammatura, sabbiatura, scoppiatura, levigatura, lucidatura
Rumore, polveri, movimentazione carichi
SI
* SI


Finitura manuale
Operazioni manuali con impiego di utensili vibranti
Vibrazioni mano-braccio, polveri (silice) rumore
SI
NO


Stuccatore, resinatore
Lavorazioni di trattamento superficiale con resine, stucchi, mastici 
Resine, mastici, solventi
SI
NO

METALMECCANICA
Meccanico
Addetto  macchine utensili (presse, trance, frese, mole, ecc.), fabbro, lattoniere
Rumore, oli minerali, polveri, movimentazione carichi, postura, vibrazioni mano-braccio
SI
* NO se presenti le sostanze indicate in allegato 1 D.Lgs. 345/99


Meccanico
Lavori al banco, lavori manuali di officina 
Rumore, polveri , postura 
NO
* SI


Verniciatore
Verniciatura a spruzzo
Solventi, resine, pigmenti
SI
NO


Saldatore
Saldature a gas, a filo continuo, ossidrica 
Fumi di saldatura, gas irritanti, CO radiazioni UV e IR
SI
NO


Trattamenti galvanici
VEDI GALVANICA

OCCHIALERIA
Lavorazione occhiali in metallo
Lavorazioni di officina con macchine utensili  e di minuterie metalliche 
Oli minerali

Rumore
SI
* SI 


Saldatore
Microsaldatura, saldobrasatura
Fumi, disossidanti fluorurati
SI
SI


Lavorazione a banco
Assemblaggio, controllo, confezionamento
Postura, movimenti ripetitivi arti super. Astenopia
NO
SI


Pulimentatore meccanico
Burattatura, spazzolatura
Polveri, rumore
SI
* SI


Addetto lavaggio 
Lavaggio, sgrassaggio con solventi o ultrasuoni  
Rumore, ultrasuoni, solventi
SI
NO


Verniciatore 
Verniciatura a spruzzo, a immersione, preparazione colori, sverniciatura
Solventi, resine
SI
NO 


Smaltatore
Applicazione smalti con siringa o pennellino
Solventi, resine
SI
NO 


Siglatore
Timbratura, punzonatura
Solventi (quantità ridotta)
SI
SI


Acetonatura
Operazioni di rifinitura, pulitura con acetone
Acetone
SI 
NO


Lavorazioni occhiali in plastica
Fresatura, pantografatura, lastratura, presse ad iniezione
Rumore, polveri, fumi 
SI
* SI


Trattamenti galvanici
VEDI GALVANICA

ORAFO
Fonditore
Fusione 
Fumi di metalli (cadmio, nichel), microclima, movimentazione manuale carichi, radiazioni non ionizzanti
SI
NO


Pulimentatore meccanico
Burattatura, spazzolatura
Polveri, rumore, postura, movimenti ripetitivi arti sup.
SI
* SI


Addetto lavaggio
Sgrassaggio con solventi e ad ultrasuoni
Solventi,  rumore, ultrasuoni
SI 
NO 


Meccanico
Lavorazioni di officina con  macchine utensili
Rumore, oli minerali, fumi di saldatura
SI
NO 


Microfusione
Formatura, sterratura gessi
Polveri, silice, rumore
SI
NO


Lavorazioni a banco
Assemblaggio
Postura, astenopia
NO
SI


Saldatore
Microsaldatura, saldatura a tunnel, ricottura
Nichel, cadmio, postura, astenopia, ammoniaca, microclima 
SI
NO


Lavorazione a canna vuota 
Vuotatura oggetti con acidi forti
Acido nitrico o altri acidi forti
SI
NO


Smaltatura
Verniciatura a spruzzo
Solventi, vernici
SI
NO


Trattamenti galvanici
VEDI GALVANICA

RISTORAZIONE – BAR -  ALBERGHI
Cameriere
Distribuzione pasti, operazioni di pulizia ambienti e arredamenti
Movimentazione carichi, postura, contatto detergenti e disinfettanti
NO
SI


Cuoco
Preparazione e cottura cibo, operazioni di pulizia stoviglie
Microclima, rumore, infortuni, contatto detergenti
NO
* SI

SERVIZI di LAVANDERIA
Lavanderia
Cernita tessuti, lavaggio a secco e a umido
Esposizione a percloroetilene, postura, microclima, stiratura
SI
NO


Stiratrice
Stiratura,  banconista
Postura, microclima
NO
SI

VETRO
Vetraio (lavorazione industriale)
Taglio, assemblaggio lastre di vetro
Postura
NO
SI

VETRO CAVO
Miscelatura, fusione, formatura
Preparazione miscela, conduzione forni, formatura meccanica o manuale
Rumore, micro e macroclima, radiazioni IR, polveri silicotigene e asbestogene, piombo, arsenico, IPA, lavoro a turni
SI
NO


Scelta, finitura
Controllo e cernita prodotto finito, molatura, smerigliatura, satinatura, decorazione
Rumore, postura, polveri, acido fluoridrico, piombo, astenopia, movimenti ripetitivi arti super.
In base alla valutazione dei rischi
* SI

VETRO ARTISTICO
Composizioniere, cassettista 
Composizione del vetro, scelta delle sostanze
Silice, sostanze tossiche e prodotti cancerogene
SI
NO


Serventino, garzone, lavavetro, levapalline, aiuto soffiatura, operatore di piazza
Lavoro di fornace, formatura
Polveri, stress termico, posture incongrue
SI
SI


Fuochisti, fornditori
Caricamento forni
Silice, sostanze tossiche e prodotti cancerogeni
SI
NO


Addetto a: spiane, taglierine, levigatura con pomice, brillantatura con cerio 
Finitura, moleria
Rumore, polvere
SI
* NO


Imballatore, scelta, magazziniere
Finitura
Possibile movimentazione di carichi
In base alla valutazione dei rischi
* SI se in reparto diverso dalla moleria

TESSILE
Tessitore
Addetto ai  telai
Rumore, microclima, polveri
SI
* SI


Filatore
Addetto ai filatoi o altre macchine tessili
Rumore, microclima, polveri
SI
* SI


Tintore
Addetto preparazione colori, tintura tessuti, smacchiatura
Rumore, sostanze chimiche, microclima
SI
NO


Sarto
Confezionamento, taglio, cucito, maglieria, ricamo, stiratura
Postura
NO
SI

TUTTI
Magazziniere
Movimento merci, carico e scarico merci
Movimentazione manuale di carichi
In base alla valutazione dei rischi
SI, con esclusione di lavori in celle frigorifere
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